
BANDO 2022 PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI 
PROCESSI DI PARTECIPAZIONE

Scheda del progetto

Soggetto richiedente

Soggetto richiedente Comune di San Lazzaro di Savena

Codice fiscale 00754860377

Tipologia Comune

CHIEDE di partecipare al Bando regionale Partecipazione 2022

DICHIARA che il progetto, di cui alla presente richiesta, non ha ricevuto altri contributi 
dalla Regione Emilia-Romagna, ne' sono stati richiesti

Link statuto https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/documenti-e-dati/atti-normativi/statuto-
comunale

Ente titolare della decisione

Ente titolare della decisione Comune di San Lazzaro di Savena

N. atto deliberativo o protocollo 
lettera di adesione

Deliberazione n. 195 del 30/11/2022 Proposta N. 1920/2022

Data atto deliberativo di 
approvazione del progetto o 

protocollo lettera di adesione

30-11-2022

Partner di progetto

Processo partecipativo

Destinazione beni confiscati - art. 19 
lr 18/2016

No

Titolo del processo partecipativo #CISEI#CISTAI#CIFAI  MIGLIORARE INSIEME SAN LAZZARO (titolo provvisorio)

Ambito di intervento politiche per lo sviluppo sostenibile, nell'accezione ampia di sostenibilità e che ne 
abbraccia quindi oltre agli aspetti ambientali anche quelli economico-sociali

Bonus accessibilità

Descrizione Lo sviluppo del progetto prevede: scelta dei luoghi per gli incontri che siano facilmente 
raggiungibili da più mezzi di trasporto; attivazione di alleanze con le associazioni locali 
che si occupano di inclusività e integrazione;  occasioni di partecipazione asincrona ed 
ibrida, per consentire a tutte e tutti di dare il proprio contributo con comodità; 
adozione della prospettiva dell’accessibilità come approccio trasversale alla 
pianificazione; utilizzo di un linguaggio chiaro e diretto.

Bonus giovani

Il percorso ha come obiettivo l’emersione del contributo di idee degli under 24 per una 
San Lazzaro a misura di giovane (assunzione del target giovani come partecipante 
principale). Mappatura delle comunità giovanili anche informali; sottoscrizione di 

Descrizione
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accordi con scuole e realtà di riferimento; attivazione di alleanze con i moltiplicatori e 
moltiplicatrici di partecipazione. Coinvolgimento dei giovani nella 
comunicazione/gestione/valutazione delle proposte. Attività differenziate e divertenti

Bonus parità di genere

Descrizione Lo sviluppo del progetto prevede: occasioni di partecipazione direttamente nei luoghi 
frequentati dai partecipanti e dalle partecipanti; azioni di monitoraggio in itinere per 
garantire un'equa presenza di persone di tutti i generi; analizza le qualità di una città a 
misura a misura di ragazze e donne (sicurezza, parità, equità, cura).

Bonus integrazione di politiche

Descrizione Il nuovo approccio alla pianificazione del territorio prevede che tutte le politiche 
trovino una sintesi integrata nella Strategia per la qualità urbana ed ecologica 
ambientale. L’obiettivo è dunque quello di costruire una strategia del PUG trans-
disciplinare, con particolare attenzione particolare attenzione sia alla dimensione 
ambientale del piano che alla dimensione sociale (resilienza urbana, sosteniblità 
inclusiva. Nello staff di progetto sono presenti referenti di tutti i settori.

Oggetto del processo partecipativo 
art. 15, comma 2, l.r. 15/2018

Oggetto del percorso partecipativo è il coinvolgimento dei giovani nella definizione di 
proposte per rendere la città di San Lazzaro di Savena un luogo inclusivo, resiliente, 
sostenibile (Agenda 2030 OB. 11) e, specificatamente, ri-generativo e co-creativo di 
opportunità per i più giovani. La domanda che guida l’intero percorso è “Come 
valorizzare il giovane e la giovane nell’essere reali protagonisti di una San Lazzaro 
migliore?” 
Oggetto, obiettivi e risultati del processo partecipativo riguardano tipologie di 
interventi che si inseriscono nel processo decisionale di redazione del nuovo Piano 
Urbanistico Generale. Il processo partecipativo costituisce approfondimento del punto 
di vista dei GIOVANI da valorizzare e integrare nel più ampio percorso partecipativo 
dedicato alla COMUNITA’ (i due percorsi che si integrano e completano). 
 
Il percorso partecipativo si colloca a monte del processo decisionale.

L’intero percorso è caratterizzato da modalità e strumenti originari della ricerca-azione 
partecipativa, con una particolare attenzione ad integrare l’indagine (i fatti), con il 
coinvolgimento (i giovani), la progettualità (le preferenze e gli intenti) e prende forma 
dentro la teoria della costruzione dei saperi fondata sul potenziale conoscitivo di ogni 
individuo. 
Il sapere è inteso come insieme di percezioni, opinioni e aspettative generate da 
esperienze quotidiane: questo tipo di sapere alimenta le preferenze che ciascuna 
persona ammette alla guida dei propri pensieri, comportamenti e azioni che 
contribuiscono alla trasformazione del contesto. 
Nella ricerca-azione partecipativa, l’emersione dei saperi e la loro ricomposizione 
avviene all’interno di un processo dialogico, dinamico e aperto all’imprevisto, nel quale 
la comprensione del luogo matura con lo sguardo attivo (osservazione on line/on site), 
l’ascolto attivo (interviste/focus group/questionario), il pensiero attivo (workshop): 
l’obiettivo è quello di analizzare una pratica, in questo caso quella dei giovani che 
abitano e vivono San Lazzaro. 
 
CONDIVISIONE • Febbraio 2023 – Marzo 2023 

Sintesi del processo partecipativo
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OBIETTIVI: Coordinamento interno politico-tecnico / Promozione del percorso / 
Sollecitazione delle realtà locali 
ATTIVITA' 
Progettazione esecutiva del percorso con il dettaglio delle attività e del calendario da 
condividere con lo staff di progetto (e/o Ufficio di Piano). 
Progettazione e sviluppo del piano di comunicazione. 
Attivazione del Tavolo di Negoziazione e del Comitato di Garanzia, realizzando le 1° 
sedute. Il tavolo di negoziazione è una sorta di cabina di regia allargata che condivide 
e discute sugli aspetti metodologici del percorso, utile pertanto inserire tutti gli 
“alleati” che possono stimolare la partecipazione dei giovani (i gatekeeper), valutando 
anche di inserire giovani “trascinatori”. Il comitato di garanzia è invece un gruppo di 3-
5 garanti che supervisiona l’andamento del percorso, al contempo stimola il confronto, 
utile pertanto ingaggiare un gruppo di giovani o una classe superiore intera. 
Sviluppo delle attività formative: l’oggetto della formazione è la partecipazione dei 
giovani alla pianificazione della città prossima, verrà dettagliato ad inizio del processo 
dallo staff, dal tavolo e dal comitato di garanzia. Sarà l’occasione per produrre video 
pillole sui temi del piano e alimentare il dibattito attraverso la proiezione di un film a 
tema. 
CHECK = 1 incontro di coordinamento, 1 seduta del tavolo di negoziazione, 1 seduta 
del comitato di garanzia, 1 attività formativa (2 incontri formativi con realizzazione di 
video pillola e/o proiezione di un film con dibattito) 
 
 
SVOLGIMENTO • Marzo 2021 – Maggio 2023 
OBIETTIVI: Apertura del processo / Partecipazione / Chiusura del processo 
ATTIVITA' 
Elaborazione di uno strumento di audit iniziale con 2 questionari dedicati ai giovani 
UNDER 30 e UNDER 16. 
Organizzazione n. 1 Educational tour (passeggiata in loco) dedicato a (ri)scoprire 
valori, qualità, patrimoni del territorio e a (ri)vedere sfide, criticità, opportunità. 
Condivisione dei temi emersi con Tavolo di Negoziazione e Comitato di Garanzia, 
realizzando le 2° sedute. 
Organizzazione di 1 CallToAction con contest a premio (con tre sezioni tematiche) per 
l’ingaggio pro-attivo nello sviluppo di idee (es. realizzazione di 3 trailer sulle tracce del 
futuro di San Lazzaro visto dai giovani) 
Organizzazione di n. 3 Laboratori, ciascuno “aperto” dall’esito del contest (in ogni 
laboratorio verrà presentato il trailer vincitore della sezione che sarà l’innesco del 
confronto). 
CHECK = 2 questionari, 1 educational tour, 1 seduta del tavolo di negoziazione, 1 
seduta del comitato di garanzia, 1 CallToAction, 3 laboratori 
 
IMPATTO • Maggio-Luglio 2023 
OBIETTIVI: Approvazione, validazione, decisione 
ATTIVITA 
Condivisione degli esiti del confronto con Tavolo di Negoziazione e Comitato di 
Garanzia realizzando le 3° sedute. 
Organizzazione di n. 1 Evento (in loco) conclusivo dove valorizzare gli esiti del 
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confronto attraverso un report conclusivo (documento di proposta partecipata) 
impaginato come opuscolo e poster (progettazione grafica ed editing) contenente i 
temi rilevanti del PUG con l’evidenza del contributo partecipativo. 
CHECK: 1 seduta del tavolo di negoziazione, 1 seduta del comitato di garanzia, 1 
evento finale 
 
MONITORAGGIO 
OBIETTIVI: Controllo, aggiornamento, valutazione 
ATTIVITA’ 
Monitoraggio sulla corrispondenza Docpp /Decisione. 
Monitoraggio sullo sviluppo del processo di redazione del piano. 
Monitoraggio sull¹impałło delle decisioni.

San Lazzaro di Sàvena è un comune di poco più di 30.000 abitanti della città 
metropolitana di Bologna. Collocata quasi in continuità con il capoluogo regionale 
lungo la millenaria Via Emilia, San Lazzaro si dispone lungo la via Emilia, incastonata 
tra la pianura bolognese e i primi colli. Un comune noto per l’alta qualità della vita, 
con servizi d’eccellenza sul fronte sportivo e culturale. 
La vicinanza di Bologna è sia opportunità che criticità, in particolare per l’aggregazione 
giovanile e la creazione di community stabili di fruitori under 24. 
 
Di seguito si inquadra il contesto strategico e la visione cui fa riferimento la proposta 
di processo partecipativo: 
 
l’esperienza e la cultura partecipativa costituiscono un tratto della più ampia 
espressione civica della comunità di San Lazzaro di Savena; 
 
la pluralità delle soggettività organizzate o informali presenti attivamente nella vita 
politica della comunità rappresenta una qualità territoriale da alimentare e valorizzare; 
 
tale attitudine civica può concretizzarsi, tra le diverse forme disponibili, nell’accesso 
diretto dei cittadini alla costruzione di specifiche politiche che incidano fattivamente 
sull’assetto del territorio; 
 
i più qualificanti processi partecipativi che l’Amministrazione comunale ha esperito 
negli anni scorsi riguardano le politiche della sostenibilità ambientale, sociale e 
territoriale ad ampio raggio e declinate in progetti strategici (PAES, Linee guida per lo 
sviluppo sostenibile del Comune di San Lazzaro di Savena, Sei San Lazzaro per la 
Mobilità sostenibile) e progetti specifici di rigenerazione urbana intergenerazionali 
(Campus KID) promossi anche a livello europeo (URBACT); 
 
l’Amministrazione Comunale ha avviato il processo di redazione del Piano Urbanistico 
Generale ai sensi della LR 24/2017, conferendone l’incarico all’ATI rappresentata dalla 
mandataria MATE Società Cooperativa e mandanti STEFANO BOERI ARCHITETTI 
S.R.L., STUDIO SILVA S.R.L., AVV. ROBERTO OLLARI, TECNOCREO S.R.L.; 
 
l’Ufficio di Piano previsto dall’art. 55 della LR/24/2017, istituito con DGC n. 230 
de23/12/2020, è stato esteso, per il percorso del PUG, ai consulenti incaricati; in 

Contesto del processo partecipativo
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particolare, in questa fase, l’UdP sta predisponendo il Quadro Conoscitivo, lavorando 
alla definizione delle prime strategie di Piano, e alla costruzione del percorso di 
coinvolgimento della cittadinanza, ai fini della Consultazione Preliminare, prevista 
dall’art. 44 della LR 24/2017; 
 
ci si è prefissi di costruire le strategie del PUG in un’ottica trans-disciplinare e 
attraverso la messa a punto degli opportuni metodi e strumenti per la loro 
condivisione con la cittadinanza, con i portatori di interesse, con le forze vive della 
società civile, affinché il PUG sia strumento e patrimonio della comunità, condiviso e 
co-deciso, comprensibile ed anche per questo credibile e abilitato, efficace e attuabile; 
 
particolare attenzione dovrà assumere sia la dimensione ambientale del piano sia la 
dimensione sociale, per una città resiliente, sostenibile ma anche solidale ed inclusiva; 
 
costituisce un valore aggiunto, che arricchisce il processo partecipativo correlato al 
PUG, il coinvolgimento, nel percorso, delle diverse generazioni che compongono la 
comunità, e in particolare della fascia giovanile che, pur essendo la principale 
destinataria delle politiche urbanistiche, rischia di non trovare interesse e spazio in 
questi processi; 
 
aderiscono al progetto le realtà associative, formali ed informali che, a diverso titolo, si 
interfacciano o rappresentano gli interessi dei giovani cittadini san lazzaresi.

Coinvolgere i giovani nella definizione di proposte per rendere la città di San Lazzaro 
di Savena un luogo inclusivo, resiliente, sostenibile (Agenda 2030 OB. 11) e, 
specificatamente, ri-generativo e co-creativo di opportunità per i più giovani. 
 
Questo obiettivo sarà conseguito attraverso il protagonismo dei giovani, valorizzati 
come “agenti di cambiamento”: gli abitanti under 30 saranno al contempo esploratori 
e narratori, ispiratori e stimolatori di una nuova cultura del territorio, permeata dai 
principi dell’educazione allo sviluppo sostenibile, della pedagogia del bene e della 
cittadinanza che sia attiva nella cura di quel patrimonio naturale ed ambientale che 
hanno contribuito a definire e valorizzare. 
 
OBIETTIVI GENERALI 
Esplicitare e condividere senso e significato dei luoghi, aspettative e interessi. 
Stabilizzare la conoscenza comunitaria all’interno di un quadro condiviso. 
Confrontarsi su criticità e opportunità, visioni e impatti di possibili scelte. 
Migliorare complessivamente la qualità dell’azione progettuale. 
Stimolare gli apprendimenti collettivi e il confronto creativo su proposte anche inedite. 
 
OBIETTIVI CORRELATI AL CONTRIBUTO DEI GIOVANI 
Coinvolgere i giovani nelle scelte strategiche e tattiche di governo del territorio. 
Arricchire l’analisi del contesto integrando il proprio punto di vista con quello degli altri 
soggetti. 
Farsi promotori di una nuova e propositiva cultura del territorio più attenta alla 
sostenibilità. 
Orientare la pianificazione affinché diventi anche manifesto di un contesto a misura di 

Obiettivi e risultati attesi del 
processo partecipativo art. 13, l.r. 

15/2018
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giovani. 
Attivare originali risorse di pensiero. 
 
OBIETTIVI CORRELATI ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE (Agenda 2030) 
In primis 
Goal 11 • Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e 
sostenibili. 
Goal 4 • Istruzione di qualità – Target 4.7: Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli 
studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo 
sviluppo sostenibile. 
Ed anche: 
Goal 3 • Salute e benessere. 
Goal 8 • Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile. 
Goal 12 • Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili. 
 
RISULTATI SPECIFICI 
Elaborazione di un “almanacco dei luoghi”: composizione di un’idea di luogo con le 
relative attenzioni da porre e gli impegni da mettere in campo per un contesto e una 
comunità a misura di giovane. 
Dalle esigenze e aspirazioni che saranno raccolte, dovranno emergere uno o più profili 
di luoghi capaci di suggerire possibilità e appartenenza. 
Questi profili dovranno esplorare combinazioni di diverse tipologie di usi: 
usi permanenti - assegnano una destinazione stabile e continuativa; 
usi temporanei - saggiano pratiche (materiali e immateriali) in un tempo determinato; 
usi estemporanei – offrono occasioni istantanee, ricomponibili, mobili (pop up). 
 
 
RISULTATI DI PROCESSO 
Interessamento del 10% della popolazione giovanile attraverso i questionari. 
Aggancio, ingaggio e propositivo protagonismo di almeno 150 giovani del territorio. 
Formazione di 5 giovani alla facilitazione di processi partecipativi. 
Attivazione di campagne informative e promozionali, digitali e contestuali, ideate dai 
giovani. 
Realizzazione di 3 attività partecipative trasversali (CallToAction, educational tour, 
cineforum).

Data di inizio prevista 01-02-2023

Durata (in mesi) 6

Elementi di qualità tecnica

L’accordo formale rappresenta il punto di partenza per sollecitare la comunità 
giovanile di San Lazzaro: sono state raccolte le adesioni di tutte le principali realtà di 
riferimento per il target di interesse, in parte composte da adulti di riferimento per i 
giovani e in parte composte da giovani opinion leader (polisportive, istituti di istruzione 
superiore, coordinamento giovani, ecc..) 
Altri attori sono stati sollecitati – consulte tematiche, scuole, parrocchie, gestori di bar 
-  tramite email e i contatti caldi sia dell’Amministrazione che delle realtà coinvolte 
nell’accordo (in una logica di tam tam relazionale). 

Sollecitazione delle realtà sociali
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Ulteriori soggetti saranno sollecitati in fase di condivisone del processo con particolare 
attenzione alla comunità imprenditiva e ai collettivi informali di giovani. Si tratta di 
"attori" che sono oggi protagonisti di una spinta verso la sostenibilità e l’innovazione 
(anche democratica) che il processo partecipativo può valorizzare e rendere 
generative di nuove opportunità. Per raggiungere tutte le componenti della comunità, 
saranno interessati anche i gruppi di partecipanti dei percorsi precedenti, mantenuti 
agganciati nella relazione con l’Amministrazione. Attraverso attività informali – 
osservazione partecipante – sarà stimolata l’attenzione dei giovani e delle giovani per 
coinvolgerli anche nel suggerire quali ulteriori realtà rappresentano un punto di 
riferimento per loro. La sfida posta dallo sperimentare la partecipazione giovanile nella 
redazione di uno strumento complesso come il Piano Urbanistico offre l’occasione per 
mettere alla prova modalità e strumenti per rendere i partecipanti proattivi. 
L’invito a partecipare sarà collettivo ma integrato da inviti personalizzati e mirati a 
valorizzare le opportunità specifiche per i diversi gruppi di giovani. 
Nella fase iniziale del processo sono programmati sondaggi, call to action ed 
educational tour: tre ulteriori occasioni per sollecitare i giovani alla partecipazione. 
Anche la formazione è immaginata come occasione di ingaggio: uno degli esiti 
saranno infatti dei video clip esplicativi di cosa significhi pianificare “misurandosi con i 
giovani”. I luoghi-tempi di aggregazione collettiva (humus del passaparola) saranno 
presidiati anche con locandine/manifesti ben visibili. Il processo sarà aperto a tutti i 
giovani e le giovani che desiderano partecipare: una specifica campagna di 
promozione sarà condotta attraverso pagine web dedicate, social networks ufficiali, 
cartoline invito, locandine, articoli di giornale. Giovani in solitudine, con diverse abilità 
o stranieri saranno interessati attraverso il contatto informale, conviviale, ove 
necessario mediato. Tutte le modalità di sollecitazione sviluppate in modo contestuale 
saranno integrate da modalità on line.

Le attività di sollecitazione già condotte hanno sollecitato i “nodi” di reti importanti nel 
tessuto giovanile della città. L’Amministrazione ha sviluppato nel corso di diverse 
esperienze partecipative un importante database di contatti, composto da realtà 
organizzate e singoli individui, che sarà valorizzato come strumento per includere 
quanti più giovani possibili.  Il database sarà integrato con il contributo dei 
sottoscrittori dell'accordo (in primis) e dei singoli soggetti via via coinvolti (poi). Ad 
inizio del processo, il database evolverà in “mappa” per una miglior definizione del 
grado di rappresentatività e influenza dei giovani partecipanti. 
Per affinare database/mappa saranno organizzati: una conferenza stampa, “chiamate” 
mirate alle realtà organizzate e alle realtà giovanili, seminari formativi aperti e CtA 
veicolate con l’eventuale collaborazione di radio web. Il TdN valuterà database/mappa 
in relazione alla piena rappresentazione di tutti i punti di vista. Sarà redatta una check 
list di luoghi (contestuali e digitali) che in modo più efficace di altri possono ospitare i 
materiali informativi (locandine, manifesti, pieghevoli), mentre i soggetti presenti nel 
database riceveranno un invito personalizzato (email o telefonata) con contenuti 
pertinenti in relazione all’interesse. La sperimentazione è aperta al singolo giovane, a 
gruppi informali così come a realtà organizzate: chiunque voglia partecipare può farlo 
iscrivendosi al processo (un form di adesione creativa  – con logiche di gaming - sarà 
compilabile on line, accessibile dalle pagine web decicate). Il percorso manterrà 
sempre le porte e le attività mescoleranno modalità on line a modalità on site, 
quest’ultime itineranti. La procedura prevede sia la raccolta di contributi “in differita” 

Inclusione
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(risposte a sondaggi e call to action) che occasioni pubbliche di dialogo, 
approfondimento, co-progettazione, adottando un approccio adattivo rispetto la platea 
dei partecipanti caratterizzato da lavoro strutturato, intervallato da occasioni informali, 
per creare un clima collaborativo e non competitivo (fondamentale soprattutto nei 
momenti di co-progettazione). 
Da testare la possibilità di raccogliere idee tramite tramite podcast e vodcast. Durante 
tutto il processo, sarà garantita la massima trasparenza con pubblicazione periodica e 
progressiva delle attività e dei risultati. Gli incontri pubblici in presenza saranno così 
organizzati: spazi di incontro senza barriere architettoniche, tardo pomeriggio-sera 
infrasettimanale, servizio di mediazione culturale, supporto alla partecipazione 
autonoma o accompagnata di soggetti deboli, gestione creativa del conflitto, tutela 
degli assenti. L’ingaggio di giovani nella comunicazione, nella gestione e nella 
valutazione del percorso sarà un valore aggiunto e una chance in più di stimolare una 
partecipazione fra pari.

SCOPO E OBIETTIVI OPERATIVI 
Nel progetto, il Tavolo di Negoziazione sarà valorizzato come importante strumento di 
“governance del processo” con lo scopo di accompagnare lo sviluppo della 
sperimentazione e stimolare il coinvolgimento di tutte le rappresentanze giovanili. 
COSTITUZIONE • Convocazione (email) del nucleo del TdN (sottoscrittori accordo) • 
Realizzazione di un incontro “preliminare” per condividere e implementare la mappa 
degli attori in gioco e il database delle relazioni. • Estensione del TdN con chiamata 
alle figure “ponte” e ai “custodi dei cancelli” • Inserimento di un rappresentante delle 
diverse forze politiche presente in Consiglio Comunale. 
COMPOSIZIONE • La composizione del TdN si basa sui sottoscrittori dell’accordo, 
integrata da figure “ponte” e “custodi dei cancelli”. La composizione mira a valorizzare 
la rappresentatività sociale e territoriale per assicurare aggancio e ingaggio di tutta la 
comunità giovanile. 
FUNZIONAMENTO • Nelle prime sedute operative il TdN definisce il calendario delle 
attività, affina le regole della partecipazione (Linee guida), costituisce il CdG, individua 
le modalità di ingaggio delle fasce più difficili (stranieri, persone con disabilità, giovani 
in ritiro sociale). Nelle sedute successive il TdN accompagna gli step della 
sperimentazione, co-organizzando gli incontri itineranti e i laboratori di co-
progettazione. Nell’ultima seduta il TdN condivide il DocPP contenente le proposte per 
il Piano Urbanistico. 
CONDUZIONE • Il curatore del percorso ad inizio seduta registra i partecipanti e 
condivide l’o.d.g., poi facilita il confronto. È previsto l’impiego di tecniche per la 
gestione dei gruppi, l’uso di domande guida per dare struttura al dialogo, la 
condivisione di approfondimenti. Al termine di ogni seduta è effettuato una sintesi 
delle divergenze e convergenze. In caso di conflitto sarà utilizzato il “metodo del 
consenso” per pervenire a una decisione concordata, espressione del punto di vista 
della maggioranza dei partecipanti ma comprensiva degli argomenti della minoranza. 
DOCUMENTAZIONE • Sarà redatto sia un podcast-report al termine della seduta, nella 
forma di audio intervista (da valorizzare tramite web e social) a due speaker scelti tra i 
componenti “giovani” del TdN, mentre un report più dettagliato sarà redatto dal 
curatore e inviato via e-mail prima dell’incontro successivo per le opportune 
integrazioni/conferme. La documentazione sui lavori del TdN è resa pubblica 
(convocazioni, clip report, report). 

Tavolo di Negoziazione
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DOCUMENTO DI PROPOSTA PARTECIPATA • I report delle attività pubbliche (validati 
dai partecipanti e pubblicati) sono utilizzati per comporre il DocPP, che sarà redatto in 
progress dal curatore del percorso e sottoposto alla verifica del TdN, il quale - in 
occasione della sua ultima seduta - procede alla sua approvazione e sottoscrizione. Il 
DocPP sarà poi reso pubblico in diverse forme e inviato agli Enti responsabili della 
decisione.

Metodi mediazione FASE DI APERTURA 
Nella fase di apertura sono privilegiati strumenti quali-quantitativi integrati da approcci 
collaborativi tipici della ricerca-azione. Saranno realizzati due questionari graduati 
Under 30 e under 16 (distribuito on line e on site) per contribuire alla realizzazione di 
una mappa delle esigenze e delle aspirazioni, al contempo anche “intravedere” una 
San Lazzaro futura a misura di giovani. L’esito dei questionari sarà condiviso con 
incontri itineranti (tecnica/modalità: road show+world cafè nei bar-pub, educational 
tour).  Le stesse attività formative collocate in fase di apertura saranno realizzate 
come focus group di apprendimento collettivo e valorizzazione delle competenze dei 
giovani. Questi strumenti saranno accompagnati da conversazioni on line sui canali 
social attivati appositamente per il progetto, integrando gli strumenti più contestuali 
con quelli on line di gestione delle community. In questa fase sarà utilizzato un 
approccio che combina l’ascolto esperienziale con il process work: ponendo dunque 
più attenzione alla sfera cognitiva, sociale e culturale, per sviluppare competenze 
relazionali e una comunicazione basata sulla comprensione empatica dell'altro, per 
individuare in modo più profondo abitudini e visioni dei giovani. Gli esiti della fase di 
apertura saranno il punto di partenza per promuovere la fase di raccolta delle idee 
(call to action). 
 
FASE DI CHIUSURA 
Nella fase di chiusura sono privilegiati strumenti qualitativi e quantitativi di democrazia 
deliberativa: saranno realizzati laboratori di progettazione per affinare le idee raccolte 
durante la fase di apertura ed evolverle in proposte per l’almanacco dei luoghi, 
adottando l’approccio del design thinking, e assemblee pubbliche dove i giovani 
presenteranno alla città la loro idea di San Lazzaro (da valorizzare forme di 
rappresentazione delle idee inedite per un piano urbanistico, come il graphic novel o 
l’uso dell’app WallaMe per una “visione aumentate” delle idee) 
 
MEDIAZIONE (funzionale allo sviluppo dei laboratori di progettazione) | Confronto 
creativo: il metodo si pone come sfida quella di trarre profitto dalla complessità: ogni 
soggetto formula una proposta e ne illustra le motivazioni; il facilitatore invita a 
individuare proposte ponte - rispondenti a più esigenze e interessi - selezionandole tra 
quelle emerse o riformulandone; in caso di perplessità, la discussione procede 
ponendo la domanda "Cosa si dovrebbe cambiare per venire incontro alle tue 
preoccupazioni?"; la domanda viene poi riformulata per essere estesa a tutti i soggetti 
"Cosa potremmo  cambiare per andare incontro a queste preoccupazioni?". Le opzioni 
così moltiplicate sono poi composte in opzioni oggetto di concertazione.

Il processo partecipativo sarà accompagnato da un piano di comunicazione 
strutturato, coordinato e orientato a: informare/sensibilizzare/condividere, aumentare 
la qualità del coinvolgimento, capacitare i giovani al ruolo di protagonisti della 
pianificazione della città prossima. Il piano svilupperà la comunicazione sia verso le 

Piano di comunicazione
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realtà organizzate che verso le singole persone: si informerà e aggiornerà i diversi 
soggetti attraverso direct email, locandine, poster, web e social. Il piano di 
comunicazione sarà caratterizzato da: definizione dell'immagine coordinata (logo, 
tipologia font, selezione colori, registro narrativo); attivazione di una landing page 
dedicata (o pagina social); un richiamo sul sito del Comune e, ove possibile, nei siti 
delle realtà firmatarie dell’accordo; elaborazione e diffusione di materiale informativo 
(cartoline, locandine, lettere di invito) in forma sia cartacea da affiggere in tutto il 
territorio, che digitale da disseminare tramite web/social; attivazione di "contatti 
caldi", presenza in strada, passaparola attivato da operatori/volontari delle realtà 
coinvolte; sviluppo di campagne informative mirate (tradizionali/digitali/social). Sarà 
usato come supporto la carta che germoglia (cessato la sua funzione, il volantino può 
essere piantato!) 
 
Attenzione particolare sarà posta allo sviluppo della collaborazione con radio web locali 
e spazi gestiti da  giovani per l’accompagnamento informativo e promozionale del 
progetto. 
In diversi punti della città saranno attivati degli “infopoint di progetto” attraverso 
l’installazione di piccoli totem narrativi e la collaborazione di bar e pub (saranno 
sollecitati i giovani opinion leader a fare delle incursioni in questi spazi per pungolare 
l’attenzione dei presenti). 
 
Il piano di comunicazione è arricchito anche dagli stessi strumenti che sostanziano la 
procedura: infografica informativa dedicata al piano urbanistico, video-clip formativi, 
questionari check per indagare esigenze e aspirazioni, call to action per la raccolta di 
idee. 
 
Rispetto agli esiti sarà dato particolare risalto all’almanacco dei luoghi, da valorizzare 
attraverso l’impiego di più supporti: manifesti, videoclip e uso dell’app WALLAME per 
agganciare ai luoghi fisici messaggi virtuali che raccontano le potenzialità e le 
prospettive viste dai giovani.  Il web (social o pagine dedicate) sarà il canale principale 
per la comunicazione di esito, integrato da una conferenza stampa aperta (gestita da 
giovani) e un evento di chiusura.

Caratteristiche tecniche

Il/La sottoscritto/a DICHIARA che il progetto e' corredato da accordo formale stipulato tra il soggetto 
richiedente, l'ente titolare della decisione e dai principali attori organizzati del territorio

Soggetti sottoscrittori EDEN ass. sportiva dilettantistica è una costola di OZ, noto nella realtà bolognese che, 
dal 201/ BALOTTA è il nuovo coordinamento dei giovani di San Lazzaro di Savena / 
TEATRO DELL’ARGINE nel 2021 ha dato vita ad "Argine Young" /  ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE SUPERIORE “ETTORE MAJORANA" / POLISPORTIVA SPORT 2000, 
POLISPORTIVA PAOLO POGGI, U.S. ZINELLA: si tratta di Associazioni Sportive 
Dilettantistiche che operano sul territorio da anni, e costituiscono un bacino di raccolta 
di ragazzi e giovani.

I firmatari assumono impegni a 
cooperare?

Sì

Il progetto prevede forme di sviluppo delle competenze per il personale coinvolto o lo 
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stesso ha partecipato o sta partecipando ad iniziative della Regione nell'ambito della 
legge 15/2018

L’attività formativa è collocata nella fase di apertura del processo partecipativo. 
Sono previsti 3 incontri formativi di circa due ore ciascuno, dedicati allo staff di 
progetto, ai membri del Tavolo di Negoziazione, al Comitato di Garanzia, ai giovani 
interessati del territorio, al personale di altre pubbliche Amministrazioni che si stanno 
sperimentando nel coinvolgimento dei giovani (da valutare la possibilità di interessare 
parte dei partecipanti interessati dal progetto regionale Youz). 
La formazione sarà dedicata a sviluppare una riflessione sugli strumenti che danno 
corpo e sostanza al protagonismo giovanile nelle scelte di governo del territorio 
mettendo a fuoco le tematiche guida della sperimentazione: partecipazione, 
pianificazione, sostenibilità, città a misura di giovani. 
Tutti gli incontri saranno realizzati in contesti non formali e con approccio conviviale 
(da valutare la collaborazione con bar, pub, pizzerie). 
 
I contenuti della formazione saranno condivisi e dettagliati con il tavolo di 
negoziazione e il Comitato di garanzia. Si propone di seguito una possibile traccia dei 
contenuti: 
 
1° focus 
Legge regionale 15/2018, Osservatorio, Autoscuola e Comunità di pratiche. 
I have a plan o I have a dream? La visione partecipativa negli strumenti di 
pianificazione 
 
2° focus 
Strumenti per 
•informare, promuovere, condividere, ingaggiare 
•mappare bisogni e aspirazioni (dei giovani, della comunità) 
•rappresentare le idee (dei giovani, della comunità) 
In questo focus sarà dato rilievo alle competenze creative dei più giovani (ci 
domanderemo: come gli strumenti della partecipazione immaginati per il progetto 
possono divenire più adatti al coinvolgimento degli Under 30) 
 
3° focus 
Le leve persuasive del gaming e la cura del coinvolgimento. 
Nuove forme di ingaggio hanno un valore partecipativo? 
(libera riflessione su wallame, flipgrid, cta, podcasting, metaverso, ecc.) 
 
La formazione sarà sviluppata in presenza. Per tutti gli appuntamenti sarà realizzato 
un “Quaderno di appunti” (nella forma di video-pillola) da rendere disponibile on line. 
 
Consideriamo parte dell’attività formativa anche i due appuntamenti educational tour e 
cineforum da co-realizzare insieme ai giovani (saranno loro a scegliere tappe, film, 
modalità di invito, domande di approfondimento. 
 
Per alimentare gli apprendimenti, negli incontri di coordinamento dello staff di 
progetto sarà dedicato la mezz’ora conclusiva per il prosieguo della formazione con la 

Forme di sviluppo delle competenze 
previste per il personale coinvolto
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trattazione di uno o più approfondimenti su richiesta.

Attività di monitoraggio e controllo IN ITINERE 
Saranno impiegati i seguenti STRUMENTI: form di adesione alle attività pubbliche (con 
raccolta dati su singolo partecipante); scheda di adesione al TdN (con raccolta info 
utili per valutare la rappresentatività dei componenti); registro presenze (sia per TdN 
che per incontri pubblici); pubblicazione delle valutazioni di TdN e CdG. Gli indicatori di 
questa fase sono: “inclusività” del processo” (accoglienza/soddisfazione/diversità), 
consistenza della partecipazione (n° partecipanti, target, fidelizzazione). 
 
EX POST 
Saranno impiegati i seguenti STRUMENTI: incontri di coordinamento/aggiornamento 
tra componenti del TdN e l’ente decisore per lo sviluppo della strategia del Piano; 
comunicazione alla comunità di giovani degli esiti del confronto/coordinamento (e-
mail, news, post); pubblicazione dei documenti che attestano lo sviluppo delle 
decisioni, aggiornando pagine web e canali social con un testo di accompagnamento 
che evidenzi in che misura l’esito del processo partecipativo ha influenzato le decisioni 
prese dall’Amministrazione. Al termine del 2023 sarà realizzato un momento di 
approfondimento aperto per condividere gli esiti del processo e valutare quanto la 
proposta partecipata (almanacco dei luoghi) abbia ispirato il quadro conoscitivo 
diagnostico e la strategia per la qualità urbana ed ecologica ambientale. Negli anni a 
seguire sarà mantenuto un appuntamento annuale con i giovani per proseguire la 
riflessione su quanto San lazzaro stia diventando una città adatta a realizzare i loro 
sogni di vita. 
 
COMITATO DI GARANZIA 
Il CdG rappresenta un altro strumento di governance del processo: a differenza del 
TdN, più focalizzato sull’andamento “in itinere”, il CdG sarà valorizzato soprattutto “ex 
ante” ed “ex post”. 
I “garanti” saranno in numero minimo di 3 e massimo di 5: essi definiranno ad inizio 
processo quali aspetti presidiare con attenzione (rappresentatività dei partecipanti, 
imparzialità della conduzione, grado di “inclusività” del processo generale); mentre al 
termine valuteranno il grado di innovazione delle proposte, l’impatto sulle decisioni, la 
visione di futuro. 
 
I 3-5 membri saranno under 30 e scelti tra i partecipanti del progetto YOUZ della 
Regione, nell’idea di contribuire allo sviluppo di tale progettualità e al contempo di 
agganciare le riflessioni locali a quelle di scala regionale. Tra le figure garanti sarà 
ingaggiata anche una intera classe della scuola superiore del luogo (prendendo 
esempio dal processo “Il futuro con un piano” in una logica di contaminazione fra 
pratiche virtuose) 
 
Il CdG sarà ufficialmente istituito dal TdN ad inizio processo, avrà piena autonomia e 
libertà di partecipazione. Sarà compito del responsabile di progetto aggiornare 
tempestivamente i garanti delle attività in programma e condividere con loro i report 
delle attività. La definizione puntuale e lo sviluppo del piano monitoraggio del processo 
(in itinere ed ex ante) sarà attuato dal CdG in collaborazione con i membri del TdN.
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Oneri per la progettazione

Importo 1500,00

Dettaglio della voce di spesa programmazione operativa e coordinamento generale

Oneri per la formazione

Importo 1500,00

Dettaglio della voce di spesa approfondimenti tematici e supervisione formativa

Oneri per la fornitura

Importo 9000,00

Dettaglio della voce di spesa osservazione partecipante, questionari, facilitazione, conduzione

Oneri per la comunicazione

Importo 3000,00

Dettaglio della voce di spesa progettazione grafica, editing, curatela web/social

Spese generali

Importo 0,00

Dettaglio della voce di spesa Nessuna spesa generale

Costo totale del progetto

Tot. Oneri per la progettazione 1.500,00

Tot. Oneri per la formazione del 
personale interno esclusivamente 

riferita alle pratiche e ai metodi

1.500,00

Tot. Oneri per la fornitura di beni e 
servizi finalizzati allo svolgimento 

dei processi partecipativi

9.000,00

Tot. Oneri per la comunicazione del 
progetto

3.000,00

Totale Costi diretti 15.000,00

Tot. Spese generali 0,00

Totale Costo del progetto 15.000,00

% Spese generali 0,00

Co-finanziamento di eventuali altri soggetti

Contributo Regione e co-finanziamento

Co-finanziamento del soggetto 
richiedente

0,00

Co-finanziamenti di altri soggetti 0,00

Contributo richiesto alla Regione 15000,00
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Totale finanziamenti 15.000,00

Riepilogo costi finanziamenti e attività

Costo totale progetto 15.000,00

Totale contributo Regione e 
cofinanziamenti

15.000,00

% Co-finanziamento (richiedente e 
altri soggetti)

0,00

% Contributo chiesto alla Regione 100,00

Co-finanziamento (richiedente e altri 
soggetti)

0,00

Contributo richiesto alla Regione 15000,00

Impegni del soggetto richiedente

Il processo partecipativo avra' avvio formale entro il 15 febbraio 2023. Il soggetto 
richiedente provvedera' tempestivamente a trasmettere al Responsabile del 
procedimento della Giunta regionale copia della documentazione compilando il modulo 
fac simile rinvenibile in https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/bando2022, 
che attesta l'avvio del processo partecipativo

Il soggetto richiedente si impegna a concludere il processo partecipativo con un 
Documento di proposta partecipata. La data di trasmissione del Documento di 
proposta partecipata, validato dal Tecnico di garanzia, all'Ente titolare della decisione 
fa fede per il calcolo dei tempi del processo partecipativo, misurati a partire dalla data 
di avvio formale del procedimento

Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione finale. Alla Relazione 
finale devono essere allegate le copie dei documenti contabili. La Relazione finale deve 
essere inviata alla Regione entro 30 giorni dalla conclusione del processo partecipativo 
sancita dalla data di trasmissione del Documento di proposta partecipata all'ente 
titolare della decisione

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a mettere a disposizione della 
Regione tutta la documentazione relativa al processo, compresa quella prodotta da 
partner e soggetti coinvolti

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a rendere visibile il sostegno 
regionale in tutti i documenti cartacei, informativi e video che siano prodotti durante il 
progetto e presentati nel corso degli eventi pubblici previsti (incontri e simili), 
apponendo la dicitura Con il sostegno della legge regionale Emilia-Romagna n. 
15/2018 e il logo della Regione Emilia-Romagna

Impegni dell'ente titolare della decisione

Dopo la conclusione del processo partecipativo, l'ente responsabile deve approvare 
formalmente un documento che da' atto: a) del processo partecipativo realizzato; b) 
del Documento di proposta partecipata; c) della validazione del Documento di 
proposta partecipata da parte del Tecnico di garanzia, oppure della mancata 
validazione
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L'ente responsabile, valutata la proposta partecipata, puo' decidere di recepire in tutto 
o in parte, le conclusioni del processo partecipativo o di non recepirle. In ogni caso 
l'ente responsabile deve: a) comunicare al Tecnico di garanzia il provvedimento 
adottato o la decisione assunta, indicando nella comunicazione, in modo dettagliato, le 
motivazioni delle proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano diverse dalle 
conclusioni del processo partecipativo; b) rendere note le motivazioni delle proprie 
decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo tramite 
comunicazione pubblica con ampia rilevanza e precisione, anche per via telematica; c) 
comunicare, anche per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al processo 
partecipativo il provvedimento adottato o la decisione assunta, nonche' le motivazioni 
delle proprie decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del medesimo

Informativa privacy

Il/La sottoscritto/a DICHIARA di aver preso atto dell'informativa ai sensi dell'art. 13 del regolamento 
europeo n. 679/2016
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